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REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

(1) Pubblicato nella G.U.U.E. 20 dicembre 2013, n. L 347. 

(2) Il presente regolamento è entrato in vigore il 21 dicembre 2013. 

(3) Per la dichiarazione relativa al presente regolamento, vedi la Dichiarazione 20 dicembre 2013, n. 
2013/C375/02. 

(4) Per le norme di attuazione del presente regolamento, per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali 
e di investimento europei, vedi il Regolamento 7 marzo 2014, n. 215/2014; per le disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, vedi il Regolamento 25 
febbraio 2014, n. 288/2014; per integrazione al presente regolamento, vedi il Regolamento 3 marzo 2014, n. 
480/2014; per le modalità di applicazione, per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 
dei dati, vedi il Regolamento 28 luglio 2014, n. 821/2014; per le modalità di applicazione del presente 
regolamento, per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari, vedi 
il Regolamento 11 settembre 2014, n. 964/2014; per le modalità di esecuzione del presente regolamento, vedi 
il Regolamento 22 settembre 2014, n. 1011/2014; per le modalità di esecuzione del presente regolamento, per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un 
grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il 
parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-
benefici, vedi il Regolamento 20 gennaio 2015, n. 2015/207; per le norme aggiuntive riguardanti la 
sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le disposizioni di minima da inserire negli accordi 
di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei, in conformità al 
presente regolamento, vedi il Regolamento 28 aprile 2015, n. 2015/1076; in conformità al presente 
regolamento, per stabilire un tasso forfettario per le operazioni finanziate dai fondi strutturali e di 
investimento europei nel settore della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione, vedi il Regolamento 10 
giugno 2015, n. 2015/1516; per integrazione al presente regolamento, con disposizioni specifiche sulla 
segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al 
Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, vedi il Regolamento 8 luglio 2015, 
n. 2015/1970; e, per integrazione al presente regolamento, riguardo alle condizioni e procedure per 
determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto riguarda 
il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca, vedi il Regolamento 29 gennaio 2016, n. 2016/568. 

OMISSIS 

 



 

Articolo 20  Riserva di efficacia dell'attuazione 

Il 6% delle risorse destinate al FESR, al FSE e al Fondo di coesione, a titolo dell'obiettivo 
Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione di cui all'articolo 89, paragrafo 2, lettera a), 
del presente regolamento, nonché al FEASR e alle misure finanziate a titolo di gestione concorrente 
conformemente al regolamento FEAMP, costituisce una riserva di efficacia dell'attuazione che è 
stabilita nell'accordo e nei programmi di partenariato ed è destinata a priorità specifiche 
conformemente all'articolo 22 del presente regolamento. 

Le seguenti risorse sono escluse ai fini del calcolo della riserva di efficacia dell'attuazione: 

a)  risorse destinate all'IOG come stabilito nel programma operativo conformemente all'articolo 
18 del regolamento FSE; 

b)  risorse destinate all'assistenza tecnica su iniziativa della Commissione; 
c)  risorse trasferite dal primo pilastro della PAC al FEASR a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, 

e dell'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1307/2013; 
d)  trasferimenti al FEASR in applicazione degli articoli 10 ter, 136 e 136 ter del regolamento 

(CE) n. 73/2009 del Consiglio rispettivamente per le campagne 2013 e 2014; 
e)  risorse trasferite al CEF dal Fondo di coesione conformemente all'articolo 92, paragrafo 6, 

del presente regolamento; 
f)  risorse trasferite al Fondo europeo per gli aiuti alimentari alle persone indigenti 

conformemente all'articolo 92, paragrafo 7, del presente regolamento; 
g)  risorse destinate alle azioni innovative nel settore dello sviluppo urbano sostenibile 

conformemente all'articolo 92, paragrafo 8, del presente regolamento. 

 

 Articolo 21  Verifica di efficacia dell'attuazione 

1.  La Commissione, in cooperazione con gli Stati membri, effettua una verifica dell' efficacia 
dell'attuazione dei programmi in ciascuno Stato membro nel 2019 (la "verifica dell'efficacia 
dell'attuazione"), alla luce del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione stabilito nei 
rispettivi programmi. Il metodo per definire il quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione è 
descritto nell'allegato II. 

2.  La verifica dell'efficacia dell'attuazione esamina il conseguimento dei target intermedi dei 
programmi a livello delle priorità, sulla base delle informazioni e delle valutazioni fornite nella 
relazione annuale sullo stato di attuazione presentata dagli Stati membri nel 2019. 

 

 Articolo 22  Applicazione del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione 

1.  La riserva di efficacia dell'attuazione corrisponde a una quota tra il 5% e il 7% della dotazione di 
ogni priorità di un programma, tranne in caso di priorità dedicate all'assistenza tecnica e programmi 
dedicati agli strumenti finanziari conformemente all'articolo 39. L'importo totale della riserva di 
efficacia dell'attuazione destinata per fondo SIE e categoria di regioni è pari al 6%. Gli importi 
corrispondenti alla riserva di efficacia dell'attuazione sono stabiliti nei programmi suddivisi per 
priorità e, se del caso, per fondo SIE e per categoria di regioni. 



2.  Sulla base della verifica dell'efficacia dell'attuazione, entro due mesi dal ricevimento delle 
rispettive relazioni annuali di attuazione per il 2019, la Commissione adotta una decisione, 
mediante atti di esecuzione, che stabilisce per ciascun fondo SIE e ciascuno Stato membro i 
programmi e le priorità per i quali sono stati conseguiti i target intermedi, disaggregando tali dati 
per fondo SIE e per categoria di regioni, ove una priorità copra più di un fondo SIE o categoria di 
regioni. 

3.  La riserva di efficacia dell'attuazione è destinata soltanto a programmi e priorità che hanno 
conseguito i propri target intermedi. Se le priorità hanno conseguito i propri target intermedi, 
l'importo della riserva di efficacia dell'attuazione prevista per la priorità è ritenuta definitivamente 
assegnata sulla base della decisione della Commissione di cui al paragrafo 2. 

4.  Se le priorità non hanno conseguito i propri target intermedi, lo Stato membro propone una 
riassegnazione degli importi corrispondenti della riserva di efficacia dell'attuazione a priorità 
definite dalla decisione della Commissione di cui al paragrafo 2, nonché altre modifiche al 
programma risultanti dalla riassegnazione della riserva di efficacia dell'attuazione entro tre mesi 
dall'adozione della decisione di cui al paragrafo 2. 
La Commissione approva la modifica dei programmi interessati conformemente all'articolo 30, 
paragrafi 3 e 4. Qualora uno Stato membro non fornisca le informazioni di cui all'articolo 50, 
paragrafi 5 e 6, la riserva di efficacia dell'attuazione per i programmi o le priorità interessati non 
viene assegnata ai programmi o priorità interessati. 

5.  La proposta dello Stato membro di riassegnare la riserva di efficacia dell'attuazione deve essere 
conforme ai requisiti di concentrazione tematica e alle assegnazioni minime stabiliti dal presente 
regolamento e dalle norme specifiche di ciascun Fondo. In via di deroga, se una o più delle priorità 
vincolate a requisiti di concentrazione tematica o assegnazioni minime non abbiano raggiunto i 
propri target intermedi, lo Stato membro può proporre una riassegnazione della riserva, che non 
deve attenersi ai requisiti di cui sopra e alle assegnazioni minime. 

6.  Qualora la verifica dell'efficacia dell'attuazione per una priorità dimostri che vi è stata una grave 
carenza nel conseguire i target intermedi di detta priorità inerenti esclusivamente a indicatori 
finanziari e di output, nonché alle fasi di attuazione principali stabilite nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione e che tale carenza è imputabile a debolezze nell'attuazione chiaramente 
identificabili che la Commissione aveva precedentemente comunicato ai sensi dell'articolo 50, 
paragrafo 8, previa stretta consultazione con lo Stato membro interessato, e lo Stato membro non ha 
adottato le azioni correttive necessarie per risolvere tali debolezze, la Commissione può, non prima 
di cinque mesi da tale comunicazione, sospendere del tutto o in parte un pagamento intermedio 
relativo a una priorità di un programma secondo la procedura di cui alle norme specifiche di ciascun 
Fondo. 
La Commissione pone fine senza indugio alla sospensione dei pagamenti intermedi allorquando lo 
Stato membro abbia adottato le necessarie misure correttive. Ove le misure correttive riguardino il 
trasferimento di dotazioni finanziarie ad altri programmi o priorità, per i quali siano stati raggiunti i 
target intermedi, la Commissione approva, mediante un atto di esecuzione, la necessaria modifica 
dei programmi in questione ai sensi dell'articolo 30, paragrafo 2. In deroga all'articolo 30, paragrafo 
2, in tal caso la Commissione decide in merito alla modifica entro due mesi dalla data di 
presentazione della richiesta di modifica dello Stato membro. 

7.  Se la Commissione, sulla base dell'esame del rapporto finale di attuazione del programma, 
stabilisce una grave carenza nel raggiungimento dei target finali relativi ai soli indicatori finanziari, 
indicatori di output e fasi di attuazione principali definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione a causa di debolezze di attuazione chiaramente identificate, che la Commissione 



aveva precedentemente comunicato ai sensi dell'articolo 50, paragrafo 8, in stretta consultazione 
con lo Stato membro interessato e lo Stato membro ha omesso di adottare le misure correttive 
necessarie per affrontare tali debolezze, la Commissione può, in deroga all'articolo 85, applicare 
rettifiche finanziarie relative alle priorità interessate conformemente alle norme specifiche di 
ciascun Fondo. 
Quando applica le rettifiche finanziarie, la Commissione tiene conto, nel rispetto del principio di 
proporzionalità, del livello di assorbimento e di fattori esterni che contribuiscono alla carenza. 
Le rettifiche finanziarie non si applicano quando il mancato raggiungimento dei target finali sia 
dovuto all'impatto dei fattori socio-economici o ambientali, di cambiamenti significativi nelle 
condizioni economiche o ambientali nello Stato membro interessato o per cause di forza maggiore 
che compromettono gravemente l'attuazione delle priorità interessate. 
La Commissione ha il potere di adottare atti delegati ai sensi dell'articolo 149 per stabilire norme 
dettagliate sui criteri per determinare il livello di rettifica finanziaria da applicare. 
La Commissione adotta atti di esecuzione per stabilire disposizioni dettagliate intese ad assicurare 
un approccio coerente mirato a determinare i target intermedi e finali nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione e a valutare il conseguimento dei target intermedi e finali. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 150, paragrafo 3. 

AllegatoII  
Metodo per definire il quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione 

1. Il quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione è costituito da target intermedi definiti per 
ciascuna priorità, a eccezione delle priorità relative all'assistenza tecnica e dei programmi dedicati 
agli strumenti finanziari ai sensi dell'articolo 39, per l'anno 2018 e da target finali fissati per il 2023. 
Target intermedi e target finali sono presentati secondo il formato indicato nella tabella 1. 

Tabella 1: Formato standard per il quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione 

Priorità Indicatore o, se del caso, 
fase di attuazione principale 
e unità di misurazione (62) 

  Target intermedio per il 2018 Target finale per il 2023 

          
          
          
          

2. I target intermedi sono obiettivi intermedi, direttamente connessi al conseguimento dell'obiettivo 
specifico di una priorità che indicano, se del caso, i progressi attesi verso il conseguimento dei 
target finali fissati per la fine del periodo. I target intermedi stabiliti per il 2018 includono indicatori 
finanziari, indicatori di output e, se del caso, indicatori di risultato, che sono strettamente connessi 
con gli interventi promossi dalle politiche. Gli indicatori di risultato non sono presi in 
considerazione per le finalità di cui all'articolo 22, paragrafi 6, e 7. È possibile stabilire target 
intermedi anche per fasi di attuazione principali. 

3. I target intermedi e i target finali sono: 

a) realistici, raggiungibili, pertinenti, recanti informazioni essenziali sui progressi di una priorità; 

b) coerenti con la natura e il carattere degli obiettivi specifici della priorità; 



c) trasparenti, con obiettivi verificabili oggettivamente e fonti di dati identificate e, ove possibile, 
disponibili al pubblico; 

d) verificabili, senza imporre oneri amministrativi eccessivi; 

e) coerenti tra i vari programmi, se del caso. 

4. I target finali per il 2023 per una determinata priorità sono stabiliti tenendo conto dell'ammontare 
della riserva di efficacia dell'attuazione connessa alla priorità. 

5. In casi debitamente giustificati, come cambiamenti significativi delle condizioni economiche 
ambientali e relative al mercato del lavoro, in uno Stato membro o in una regione, e in aggiunta a 
modifiche risultanti da cambiamenti nella dotazione di una determinata proprietà, tale Stato 
membro può proporre la revisione dei target intermedi e deitarget finali in conformità dell'articolo 
30. 

(62) Testo così corretto da Rettifica pubblicata nella G.U.U.E. 26 luglio 2016, n. 200, Serie L. 

 

  

 


